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SENATO DELLA REPUBBLICA 

PROPOSTA :DI LEGGE 
approvata dalla Vlf Commissione permanente (Lavori pubblici) della Camera dei deputati 

nella seduta del 14 no,vembre 1952 (V. Stampato N. 2405) 

d'iniziativa dei Deputati SU:LLO, VETRONE, GIUNTOLI Grazia, LOMBARDI Buggero, FER

RARIO Celestino, LONGONI, SCAGTLIA, SALIZZONI, D' AMBROSIO, SICA, DE' COCC~, MAN

NIRONI, BERTOIJA, FRANCESCHINI, RIVA, SEMERARO Gabriele, CAlATI, DE MEO, NATALI 

Lorenzo, MAZZA, LOMBARI, VICENTINI, SPOLETI, DIECIDUE, PIGNATELLI, PACATI, RUSSO 

Carlo, HELFER, BALDUZZI 

TRASMESSA DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 25 .NOVEMBRE 1952 

N orme integrative e modificative della legge 3 a.gosto l 949, n~ 589, 
sulle opere pubbliche di interesse degli Enti locali 

PROPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 

Gli enti i quali intendano eseguire opere 
di loro competenza a norma della legge 3 ago
sto 1949, n. 589, debbono farne domanda al 
Ministero dei lavori pubblici entro il mese 
di dicembre di ciascun anno. 

Le domande sono presentate all'Ufficio del 
Genio civile competente per territorio, il 
quale ne forma una graduatoria dando la 
preferenza alle più urgenti necessità dei Co- . 
muni minori e trasmette gli atti al Ministero 
per il tramite e con le eventuali o~servazioni 
dei Provveditorati alle opere pubtliche in modo 
che vi giungano entro l'aprile successivo. 

Entro il luglio di ogni anno, in relazione 
agli stanziamenti previsti nel · bila,nciol_ del
l'esercizio finanziario in corso, il Ministero 
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dei lavori pubblici compila il programm3J 
esecutivo. 

Le opere comprese nei programmi formati 
a ,norma --del presente articolo, saranno ese
guiti a cura degli enti interessati, dopo che 
siano intervenute l'approvazione dei progetti 
esecutivi da parte dell'orgar.o tecnico compe
tente e la concessione del contributo dello Sta
to da P. arte del Ministero dei la v ori pubblici. 

L'articolo 15 e il primo comma dell'arti
colo 16 della legge 3 agosto 1949, n. 589, ·sono 
abrogati. 

Art. 2. 

L'articolo 2 della legge 3 .agosto 1949, n. 589, 
è sostituito dal seguente: 

«Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz
zato a concedere un contributo costante per 
35 anni nella spesa riconosciuta necessaria 
nelle seguenti misure: 
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l 0 del 4,50 per cento per la costruzione 
o il c0mpletamento delle strade occorrenti 
ad allacciare alla rete esistente i Comuni e le 
frazioni isolate, nonchè delle strade di accesso 
dal Cap~luogo alla stazione ferroviaria o alla 
strada statale o all'autostrada più vicina, 
quando il Comune è sprovvisto del relativo
allacciamento rotabile entro i limiti di 25 chi
lometri; e infine per la costruzione . o il comple
tamento delle strade necessarie per porre in 
comunicazione il maggior centro di popola
zione di un· Comune col maggior eentro di 
popolazione dei Co,muni vicini, di quelle ne
cessarie a porre in comunicazione due o ·più 
frazioni ·di uno stesso Comune; 

2·0 del 3,50 per cento per la costruzione 
o il completàmento di strade provinciali, 
anche se non ancora classi'ficate; 

3° del 3,50 per cento per la sistemazione 
straordinaria, anche con cilindratura e bi tu
matura, delle strade provinciali e comunali 
interne agli abitati; 

4° del 2,00 per cento per tutte le altre 
strade previste dal decreto legislativo luogo
tenziale 19 agosto 1915, n. 1371, modificato 
dal decreto-legge 8 maggio- 1919, n. 877 » • . 

Art. 3. 

Per i due esercizi finanziari successivi alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
potrà essere ·concesso, per la sistemazione 
str~ordinaria di strade comunali, un co Jtri
buto costante per 35 anni, nella misura del 
3,50 per cento della spesa riconosciuta neces
saria. 

Art .. 4. 

n contributo di cui ai precedenti articoli 2 
e 3 sarà elevato al 5 per cento della spesa ri
conosciuta necessaria, quando si •tratti di 
strade da costruire, da completare o da siste
mare nell'Italia meridionale e insulare. La 
presente disposizione si applica anche in fa
vore degli enti locali dell'Italia centrale e 
settentrionale per i quali ricorrono gli estremi 
di cui 311 secondo comma dell'articolo 20 della 
legge 3 agostò 1949, n. 589. 

Art. 5. 

Il termine di un triennio di cui al secondo 
comma dell'articolo 20 della legge 3 agosto 
1949, ·n. 589, è prorogato di tre anni. 
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Art. 6. 

Il Ministero dei lavori pubblici è autorizzato 
a concedere un contributo costante per 35 anni 
nella misura del 4,00 per cento nella spesa 
necessaria per la costruzione degli edifici per 
le sedi municipali nei Comuni che ne siano 
sprovvisti. 

Per l'amplian1ento di sedi municipali già 
esistenti tale contributo sarà concesso nella 
misura del 3,00 per cento. 

Art. 7. 

Le domande degli enti dir~tte ad ottenere 
il contributo dello Stato su opere stradali do
vranno essere accompagnate, oltre che da 
una relazione atta a dimostrare la necessità 
dell'opera da una corografia della -zona ·in 
scala 1:25:ooo, e dal dettagliato parere del 
locale ufficio del Genio civile circa l'ammissi
bilità dell'opera al contributo. 

Per i progetti di opere igieniche e di edifici 
scolastici da eseguire in applicazione alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, i pareri del~ Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dei comitati 
tecnico;_amministrativi dei Provveditorati alle 
opere pubbliche sostituiscono anche i parm·i 
del Consiglio superiore di sanità, del Consiglio 
provinciale di sanità e del medico provinciale. 

Gli stessi progetti, ove sia attualmente pre
scritto il parere dell'Ispettorato generale del 
Genio civile, sono sottoposti invece al parere 
del comitato t~cnico-amministrativo del Prov
veditorato regionale. alle opere pubbliche com
petente per territorio. 

Art. 8. 

Per contrarre i mutui con la Cassa depositi 
e prestiti previsti dall'articolo 11 della legge 
3 agosto 1949, n. 58,9, è sufficiente che gli 
enti mutuatari producano copia della delibe
razione di assunzione del mutuo debitamente 
approv~ta dalla autorità tutoria con autoriz
zazione al mantenimento della corrente so
vrimposta, nonchè l'atto di delega sulla so
vrimposta fondiaria medesima e, per i Comuni, 
in mancanza, l'atto di delega sulle imposte 
di consumo o su altra imposta delegabile 
per legge. 

Gli atti di delega dovranno contenere l'at
testazione del prefetto che vi è capienza nel 
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cespite al quale l'atto si riferisce. Tale atte
stazione sostituisce il benestare del Ministero 
delle finanze previsto dal l 0 comma dell'arti
colo 94 del regio decreto 14 settembre 1931, 
n. 1165. 

Art. 9. 

È data facoltà all'Ente :mutuatario, dopo 
l'emissione del decreto concessivo del contri
buto statale, di prelevare, con il parere favo
revole . dell'ufficio del Genio civile, dalla Cassa 
depositi e prestiti, una anticipazione fino ad 
un importo massimo di due decimi dei lavori 
appaltati, da concedere all'impresa appalta
trice che ne faccia richiesta, e che ne dia ga
ranzia anche mediante fideiussione, secondo 
le norme .della contabilità generale dello Stato. 

L'anticipazione stessa sarà recuperata me
diante trattenute proporzionali sull'importo 
degli acconti disposti in base agli stati di 
avanzamento dei lavori. 

Le imprese corrisponderanno altresì sulla 
anticipazione l'interesse allo stesso tasso di 
concessione del :mutuo. 

Art. 10. 

Per provvedere :mediante licitazione pri
vata agli appalti delle opere da eseguire ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, gli 
enti previsti dalla legge stessa possono pre
scindere dalla autorizzazione prefettizia. 

N el caso in cui la gara vada deserta, potrà 
essere autorizzata dai Provveditori alle opere 
pubbliche 11n secondo esperimento nel quale 
siano am:messe offerte in aumento sui prezzi 
di capitolato. 

Il contributo dello Stato sarà corrisposto 
in ogni caso sull'intero costo dell'opera rico:m
putato sulla base dei risultati dell;appalto. 
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Il Ministero dei lavori pubblici emetterà, 
in caso di aumento, un decreto supplettivo 
per la concessione del contributo statale sulla 
so:mma eccedente, nella medesima percentuale 
stabilita dal decreto principale. 

Il Ministro dei lavori pubblici stabilirà le 
modalità per l'applicazione di questo articolo. 

Art. 11. 

È in facoltà dei Provveditorati regionali 
alle opere pubbliche consentire, nei 1i:miti 
della propria competenza, che opere finan
ziate ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
siano ·eseguite in base ad apposite convenzioni, 
a cura delle Amministrazioni provinciali o di 
altri enti pubblici, che possiedano una ade
guata attrezzatura tecnico-amministrativa, 
purchè i Comuni interessati ne facciano espressa 
do :manda. 

Art. 12. 

L'Ente autonomo per l'acquedotto pugliese 
provvede, in virtù delle leggi 23 settembre 
1920, n. 13'65, e 16 gennaio 1939, n. ·7 4, a 
tutti gli adempimenti fissati nella legge 3 ago
sto 1949, n. 589, per conto e nell'interesse 
dei Comuni serviti dall'acquedotto pugliese e 
dagli acquedotti lucani, questi ultimi gestiti 
per effetto della legge 23 :maggio 1942, n. 664. 

Il predetto Ente in base ad apposite con
venzioni con i Comuni di cui sopra può sosti
tuirsi agli stessi anche per quanto riguarda 
la contrattazione dei mutui. 

Il Presidente della Came1·a dei depu,tati 

GRONCHI. 




